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1 SCHEDA INFORMATIVA SINTETICA  
 

1. Obiettivo 

L’obiettivo individuato è quello di sostenere le attività turistiche 
ubicate nei comuni montani della fascia A dei comprensori sciistici 
della Regione Marche, così come definiti nella DGR n. 840 del 05 
luglio 2021, particolarmente colpite dal mancato innevamento nel 
periodo di altissima stagione compreso dal 1° novembre 2022 al 15 
gennaio 2023.   
 
L’intervento si suddivide in tre linee di azioni distinte: 

Azione 1.1 – Rivolta alle imprese coinvolte dalla carenza neve 2024, 

in base alla natura delle attività svolte, in possesso dei requisiti e 

dei codici Ateco elencati al punto 4 

Azione 1.2 – Rivolta alle imprese coinvolte dalla carenza neve 2025, 

in base alla natura delle attività svolte, in possesso dei requisiti e 

dei codici Ateco elencati al punto 4 

Azione 1.3 - Rivolta alle imprese che attivano progetti finalizzati ad 
incentivare lo sviluppo del turismo montano, in base alla natura 
delle attività svolte, in possesso dei requisiti e dei codici Ateco 
elencati al punto 4 

2. Tipologia intervento Bando per la Concessione di contributi a fondo perduto  

3. Risorse finanziarie 

La disponibilità finanziaria complessiva per il presente bando è pari 
complessivamente ad Euro 750.000,00 suddivisi rispettivamente: 

linea di azione 1.1 – 200.000 

linea di azione 1.2 – 400.000 

linea di azione 1.3 – 150.000 

Eventuali economie che si registreranno nelle diverse linee di 
azione potranno essere destinate ad incrementare la dotazione 
delle altre linee di azione. 

4. Destinatari 

Imprese turistiche ubicate nei comuni montani della fascia A dei 
comprensori sciistici della Regione Marche, così come definiti nella 
DGR n. 840 del 05 luglio 2021 (si esclude il Comune di Montecopiolo 
che con Legge n.84 del 28/05/2021 è distaccato dalla Regione 
Marche ed aggregato alla Regione Emilia Romagna) che abbiano 
subito delle perdite di almeno il 30 per cento nel periodo dal  
1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023 (diminuzione desumibile dai 
centri di costo per singolo codice Ateco). 
 
ATECO - Linea di azione 1.1  
55.1 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI 
55.2 ALLOGGI PER VACANZE E ALTRE STRUTTURE PER BREVI 
SOGGIORNI 
55.3 AREE DI CAMPEGGIO E AREE ATTREZZATE PER CAMPER E 
ROULOTTE 
49.39.01 GESTIONI DI FUNICOLARI, SKI-LIFT E SEGGIOVIE SE NON 
FACENTI PARTE DEI SISTEMI DI TRANSITO URBANO O SUBURBANO 
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77.21.09 NOLEGGIO DI ALTRE ATTREZZATURE SPORTIVE E 
RICREATIVE 
85.51.00 CORSI SPORTIVI E RICREATIVI (MAESTRI DI SCI)  
  

ATECO - Linea di azione 1.2 e 1.3 
55.1 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI 
55.2 ALLOGGI PER VACANZE E ALTRE STRUTTURE PER BREVI 
SOGGIORNI 
55.3 AREE DI CAMPEGGIO E AREE ATTREZZATE PER CAMPER E 
ROULOTTE 
49.39.01 GESTIONI DI FUNICOLARI, SKI-LIFT E SEGGIOVIE SE NON 
FACENTI PARTE DEI SISTEMI DI TRANSITO URBANO O SUBURBANO 
77.21.09 NOLEGGIO DI ALTRE ATTREZZATURE SPORTIVE E 
RICREATIVE 
85.51.00 CORSI SPORTIVI E RICREATIVI (MAESTRI DI SCI)  
56.1 ATTIVITÀ DI RISTORANTI E DI SERVIZI DI RISTORAZIONE 
MOBILE 
56.2 ATTIVITÀ DI SERVIZI DI CATERING PER EVENTI, CATERING SU 
BASE CONTRATTUALE E ALTRI SERVIZI DI RISTORAZIONE 
56.3 ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE 
79.1 ATTIVITÀ DELLE AGENZIE DI VIAGGIO E DEI TOUR OPERATOR 
49.32 TRASPORTO CON TAXI, NOLEGGIO DI AUTOVETTURE CON 
CONDUCENTE 
49.39 ALTRI TRASPORTI TERRESTRI DI PASSEGGERI N.C.A. 
 

5. Criteri 

L’intervento prevede l’erogazione di un contributo a favore dei 

soggetti destinatari di cui al punto 4, per l’attività dagli stessi 

esercitata, secondo due modalità: 

a) Linea di azione 1.1: rivolta esclusivamente alle imprese 
indicate al punto 4 (ATECO - linea di azione 1.1) 
l’ammontare del contributo verrà determinato ripartendo 
la dotazione finanziaria, nel limite del 100% della 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi che 
concorrono alla formazione del volume di affari (ai sensi 
dell’art.20 D.P.R. 633/72), come emergente dalla 
dichiarazione IVA, compreso nel periodo dal 15/01/2024 al 
31/03/2024 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2023 
(15/01/2023 – 31/03/2023) purché risulti essere di almeno 
il 30%; 
 

b) Linea di azione 1.2: rivolta esclusivamente alle imprese 

indicate al punto 4 (ATECO - linea di azione 1.2) 

l’ammontare del contributo verrà determinato ripartendo 

la dotazione finanziaria, nel limite del 100% della 

diminuzione del fatturato o dei corrispettivi che 

concorrono alla formazione del volume di affari (ai sensi 

dell’art.20 D.P.R. 633/72), come emergente dalla 

dichiarazione IVA, compreso nel periodo dal 15/01/2025 al 

31/03/2025 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2023 
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(15/01/2023 – 31/03/2023) purché risulti essere di almeno 

il 30%; 

 

c) Linea di azione 1.3:  rivolta esclusivamente alle imprese 

indicate al punto 4 (ATECO - linea di azione 1.3) per il 

sostegno di progetti di marketing turistico territoriale 

finalizzati ad incentivare lo sviluppo del turismo montano 

regionale, l’ammontare del contributo verrà determinato 

ripartendo la dotazione finanziaria, nella misura massima 

del 50% dell’ammontare complessivo delle spese 

preventivate in domanda e successivamente attestate ed 

ammesse a rendiconto e nella misura massima concedibile 

di Euro 30.000,00 , secondo i seguenti criteri di valutazione: 

• Chiarezza e completezza espositiva del progetto; 

• Qualità ed efficacia del progetto di marketing turistico 

territoriale; 

• Valore economico, percentuale di cofinanziamento e 

sostenibilità economica dell’iniziativa. 

 

 

2 CONTESTO E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il contributo si inquadra nella logica di sostenere un territorio già particolarmente colpito negli ultimi anni 
dall’emergenza sanitaria, alla quale si è aggiunta l’emergenza legata alla carenza di neve sulla dorsale 
appenninica nel periodo di altissima stagione durante l’inverno 2024 e 2025.  

Il contributo è concesso ai sensi della DGR n. 1277/2025, che ne ha approvato anche i criteri e le modalità, 

oltre a quanto stabilito dall'art. 1, comma 10-novies, D.L. 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2025, n. 15. 

La concessione di tali contributi avviene ai sensi e nel rispetto del regime di aiuti “de minimis” del 

Regolamento (UE) n. 2832/2023. Si precisa che, per i contributi richiesti dai soggetti di cui all’articolo 2, 

comma 2, lettera b), del Decreto Interministeriale prot. n. 348825/24 del 5 novembre 2024 (imprese 

esercenti impianti di risalita a fune e di innevamento artificiale: 49.39.01), non ricorrono tutti i criteri di cui 

all’articolo 107, paragrafo 1, del TFUE, come previsto dalla prassi decisionale della Commissione europea e 

se documentato dal richiedente, per gli aiuti di mera rilevanza locale quando si verifica almeno una delle 

seguenti condizioni: 

a)  la stazione sciistica dispone complessivamente di un numero di impianti inferiore a 3 (tre) ed inoltre 

gli stessi hanno lunghezza inferiore a 3 (tre) km; 

b)  il numero di pass settimanali venduti nell'intera stagione invernale 2022/2023, con riferimento alla 

stazione sciistica, non supera il 15% (quindici per cento) del numero totale di pass venduti e il numero di letti 

commerciali disponibili è inferiore o pari a 2.000 (duemila).  

 

 

3 FINALITA’ E OBIETTIVI 
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L’obiettivo individuato è quello di sostenere le attività turistiche ubicate nei comuni montani della fascia A 
dei comprensori sciistici della Regione Marche, così come definiti nella DGR n. 840 del 05 luglio 2021, 
particolarmente colpite dal mancato innevamento nel periodo di altissima stagione compreso dal 1° 
novembre 2022 al 15 gennaio 2023.   
 
L’intervento si suddivide in tre linee di azioni distinte:  

Azione 1.1 – Rivolta alle imprese coinvolte dalla carenza neve 2024, in base alla natura delle attività svolte, 

in possesso dei requisiti e dei codici Ateco elencati al punto 4.1; 

Azione 1.2 – Rivolta alle imprese coinvolte dalla carenza neve 2025, in base alla natura delle attività svolte, 

in possesso dei requisiti e dei codici Ateco elencati al punto 4.2; 

Azione 1.3 - Rivolta alle imprese che attivano progetti finalizzati ad incentivare lo sviluppo del turismo 
montano, in base alla natura delle attività svolte, in possesso dei requisiti e dei codici Ateco elencati al punto 
4.2. 

 

4 DESTINATARI  

Imprese turistiche ubicate nei comuni montani della fascia A dei comprensori sciistici della Regione Marche, 
così come definiti nella DGR n. 840 del 05 luglio 2021 (si esclude il Comune di Montecopiolo che con Legge 
n.84 del 28/05/2021 è distaccato dalla Regione Marche ed aggregato alla Regione Emilia Romagna) che 
abbiano subito delle perdite di almeno il 30 per cento nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023 
(diminuzione desumibile dai centri di costo per singolo codice Ateco) e in possesso, alla data del 1* novembre 
2022 dei seguenti codici ATECO prevalenti e primari o secondari risultanti dalla visura camerale del Registro 
delle Imprese della Camera di commercio. 

 

4.1 Linea di azione 1.1 
ATECO - Linea di azione 1.1  
55.1 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI 
55.2 ALLOGGI PER VACANZE E ALTRE STRUTTURE PER BREVI SOGGIORNI 
55.3 AREE DI CAMPEGGIO E AREE ATTREZZATE PER CAMPER E ROULOTTE 
49.39.01 GESTIONI DI FUNICOLARI, SKI-LIFT E SEGGIOVIE SE NON FACENTI PARTE DEI SISTEMI DI TRANSITO 
URBANO O SUBURBANO 
77.21.09 NOLEGGIO DI ALTRE ATTREZZATURE SPORTIVE E RICREATIVE 
85.51.00 CORSI SPORTIVI E RICREATIVI (MAESTRI DI SCI)  

 

4.2 Linea di azione 1.2 e 1.3 
ATECO - Linea di azione 1.2 e 1.3 
55.1 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI 
55.2 ALLOGGI PER VACANZE E ALTRE STRUTTURE PER BREVI SOGGIORNI 
55.3 AREE DI CAMPEGGIO E AREE ATTREZZATE PER CAMPER E ROULOTTE 
49.39.01 GESTIONI DI FUNICOLARI, SKI-LIFT E SEGGIOVIE SE NON FACENTI PARTE DEI SISTEMI DI TRANSITO 
URBANO O SUBURBANO 
77.21.09 NOLEGGIO DI ALTRE ATTREZZATURE SPORTIVE E RICREATIVE 
85.51.00 CORSI SPORTIVI E RICREATIVI (MAESTRI DI SCI)  
56.1 ATTIVITÀ DI RISTORANTI E DI SERVIZI DI RISTORAZIONE MOBILE 
56.2 ATTIVITÀ DI SERVIZI DI CATERING PER EVENTI, CATERING SU BASE CONTRATTUALE E ALTRI SERVIZI DI 
RISTORAZIONE 



6 
 

56.3 ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE 
79.1 ATTIVITÀ DELLE AGENZIE DI VIAGGIO E DEI TOUR OPERATOR 
49.32 TRASPORTO CON TAXI, NOLEGGIO DI AUTOVETTURE CON CONDUCENTE 
49.39 ALTRI TRASPORTI TERRESTRI DI PASSEGGERI N.C.A. 
 
 

4.3 Requisiti di ammissibilità 

Per partecipare al presente bando, tali imprese devono essere in possesso dei seguenti requisiti alla data di 
presentazione della domanda: 

• avere sede legale o unità operativa in uno dei comuni della Regione Marche facenti parte della 
Fascia A dei comprensori sciistici definiti con DGR n.840 del 05 luglio 2021, come di seguito riportati: 
Carpegna, Piobbico, Frontone, Sarnano, Bolognola, Ussita, Castelsantangelo sul Nera e  
Arquata del Tronto. 

• essere regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle imprese presso la CCIAA competente per 
territorio; 

• essere attive al momento della presentazione della domanda e non essere sottoposte a procedure 
di liquidazione (anche volontaria), fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o 
altre procedure concorsuali in corso o nel biennio antecedente la data di presentazione della 
domanda; 

• rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia fiscale, previdenziale, di sicurezza 
dei lavoratori e dei partecipanti impegnati nelle iniziative approvate, dei contratti collettivi di lavoro 
e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 

• essere in regola con la normativa antimafia (D. Lgs. n. 159 del 6.09.2011); 

• aver stipulato un’assicurazione contro i danni da calamità naturali e eventi catastrofali sul territorio 
nazionale così come previsto dalla Legge di Bilancio 2024, art. 1 commi 101 e 102 e dal DL 39/2025, 
in base alle tempistiche di adeguamento previste per le diverse categorie di impresa; 

• svolgere un’attività che rientri tassativamente nei settori di cui all’elenco (correlati ai codici ATECO 
ritenuti ammissibili secondo la linea di azione, come risultante dal certificato CCIAA alla data di 
presentazione della domanda) della DGR n.1277/2025 ; si farà riferimento esclusivamente al codice 
Ateco principale/prevalente o secondario delle unità operative (sede legale o unità locale) attive nelle 
Marche (non rileva, ai fini dell’ammissibilità, il possesso del Codice ATECO risultante dall’Agenzia 
delle Entrate. È esclusiva responsabilità dell’impresa verificare presso la Camera di commercio 
competente territorialmente che all’attività effettivamente svolta al momento della presentazione 
della domanda e in data 01/11/2022, ai sensi del presente bando, corrisponda il Codice ATECO 
ammesso); 

• aver subito delle perdite di almeno il 30 per cento nel periodo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio 
2023 rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente (con riferimento al requisito della 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi che concorrono alla formazione del volume di affari (ai 
sensi dell’art.20 D.P.R. 633/72), come emergente dalla dichiarazione IVA, la perdita va dimostrata 
tramite certificazione dello studio commerciale di riferimento dell’impresa ovvero altro soggetto 
responsabile.  

 
Requisiti previsti per i maestri di sci: 

• essere iscritti presso il Collegio regionale della Regione Marche per le annualità 2023-2024 e 
2024-2025 o aver rinnovato l’iscrizione; 

• aver svolto prevalentemente l’attività nei comprensori della Regione Marche nel periodo 
ricadente nell’intervallo dal 1° novembre 2022 al 15 gennaio 2023 (requisito da autodichiarare e 
nei periodi per i quali si richiede il contributo (15/01/2024 al 31/03/2024 e 15/01/2025 al 
31/03/2025). 
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E’ escluso il doppio ristoro qualora la domanda venga presentata anche da una scuola di sci afferente al libero 
professionista che presenta domanda di ristoro in modalità autonoma, nel caso di doppia richiesta sarà 
esclusa quella presentata dal singolo professionista e accolta quella presentata dalla scuola di sci.   

 

5 DOTAZIONE ECONOMICA BANDO E REGOLE ECONOMICHE  

La disponibilità finanziaria complessiva per il presente bando è pari complessivamente ad Euro 750.000,00 

suddivisi rispettivamente: 

linea di azione 1.1 – € 200.000,00 

linea di azione 1.2 – € 400.000,00 

linea di azione 1.3 – € 150.000,00 

Eventuali economie che si registreranno nelle diverse linee di azione in seguito a revoche, rinunce, economie 

o minori spese dei progetti finanziati, potranno essere destinate ad incrementare la dotazione delle altre 

linee di azione.  

Per le linee di azione 1.1 e 1.2 nel caso in cui le risorse stanziate non siano sufficienti a soddisfare le richieste 

pervenute, l’assegnazione dei contributi verrà calcolata sulla base di una riduzione proporzionale. 

La concessione di tali contributi avviene ai sensi e nel rispetto del regime di aiuti “de minimis” del 

Regolamento (UE) n. 2832/2023. Si precisa che, per i contributi richiesti dai soggetti di cui all’articolo 2 

comma 2 lettera b) del Decreto Interministeriale prot. n. 348825/24 del 5 novembre 2024 (imprese esercenti 

impianti di risalita a fune e di innevamento artificiale: 49.39.01), non ricorrono tutti i criteri di cui all’articolo 

107, paragrafo 1, del TFUE, come previsto dalla prassi decisionale della Commissione europea e se 

documentato dal richiedente, per gli aiuti di mera rilevanza locale quando si verifica almeno una delle 

seguenti condizioni: 

a)  la stazione sciistica dispone complessivamente di un numero di impianti inferiore a 3 (tre) ed inoltre 

gli stessi hanno lunghezza inferiore a 3 (tre) km; 

b)  il numero di pass settimanali venduti nell'intera stagione invernale 2022/2023, con riferimento alla 

stazione sciistica, non supera il 15% (quindici per cento) del numero totale di pass venduti e il numero di letti 

commerciali disponibili è inferiore o pari a 2.000 (duemila). 

 

5.1 Linee di azione  

 

 
L’intervento prevede l’erogazione di un contributo a fondo perduto in favore dei soggetti destinatari di cui 

al punto 4, per l’attività dagli stessi esercitata, secondo tre linee di azione: 

Linea di azione 1.1: rivolta esclusivamente alle imprese indicate al punto 4 (linea di azione 1.1) l’ammontare 
del contributo verrà determinato ripartendo la dotazione finanziaria, nel limite del 100% della diminuzione 
del fatturato o dei corrispettivi che concorrono alla formazione del volume di affari (ai sensi dell’art.20 D.P.R. 
633/72), come emergente dalla dichiarazione IVA, compreso nel periodo dal 15/01/2024 al 31/03/2024 
rispetto al medesimo periodo dell'anno 2023 (15/01/2023 – 31/03/2023) purché risulti essere di almeno il 
30%;   
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Linea di azione 1.2: rivolta esclusivamente alle imprese indicate al punto 4 (linea di azione 1.2) l’ammontare 
del contributo verrà determinato ripartendo la dotazione finanziaria, nel limite del 100% della diminuzione 
del fatturato o dei corrispettivi che concorrono alla formazione del volume di affari (ai sensi dell’art.20 D.P.R. 
633/72), come emergente dalla dichiarazione IVA, compreso nel periodo dal 15/01/2025 al 31/03/2025 
rispetto al medesimo periodo dell'anno 2023 (15/01/2023 – 31/03/2023) purché risulti essere di almeno il 
30%;  

 
Linea di azione 1.3: rivolta esclusivamente alle imprese indicate al punto 4 (linea di azione 1.3), in forma 
singola o aggregata, per il sostegno di progetti di marketing turistico territoriale finalizzati ad incentivare lo 
sviluppo del turismo montano regionale, l’ammontare del contributo verrà determinato ripartendo la 
dotazione finanziaria, nella misura massima del 50% dell’ammontare complessivo delle spese preventivate 
in domanda e successivamente attestate ed ammesse a rendiconto e nella misura massima concedibile di € 
30.000,00, secondo i seguenti criteri di valutazione:  
• Chiarezza e completezza espositiva del progetto;  
• Qualità ed efficacia del progetto di marketing turistico territoriale;  
• Valore economico, percentuale di cofinanziamento e sostenibilità economica dell’iniziativa. 
 
 

5.2 Criteri di Valutazione - Linea di azione 1.3 - Progetti di promozione  
 

I progetti presentati verranno istruiti dal Settore Turismo, Cooperazione territoriale europea e cooperazione 

allo sviluppo, in ordine alla regolarità tecnico-formale e, qualora considerati ammissibili, verranno valutati da 

una Commissione interna nominata con decreto del Dirigente, sia in termini di adeguatezza e coerenza delle 

informazioni riportate in domanda, sia in termini di qualità progettuale e di efficacia del progetto stesso, e 

collocati in un’apposita graduatoria. 

Il contributo sarà calcolato, nel rispetto dei limiti di cui al paragrafo 5.1 e in base ai criteri di valutazione di 

cui al punto 5.2: 

Criteri di valutazione Punteggio  

Chiarezza e completezza espositiva del progetto Da 1 a 10 

Qualità ed efficacia del progetto di marketing turistico territoriale Da 1 a 10 

Valore economico, percentuale di cofinanziamento e sostenibilità 
economica dell’iniziativa 

Da 1 a 10 

 

Criteri di premialità 

+ 1 punto: Rilevanza della componente giovanile 1 (in caso di raggruppamento almeno un’impresa partner 

deve possedere il requisito al fine dell’ottenimento della premialità).   

 
1 Si considerano imprese a rilevante componente giovanile:  - le imprese individuali con titolare di età non superiore a 
40 anni;   - le società di persone o società cooperative in cui almeno il 60% dei soci è costituito da persone fisiche di età 
non superiore a 40 anni o almeno il 60% delle quote di capitale è detenuto da persone fisiche di età non superiore a 40 
anni;  - le società di capitali in cui almeno il 60% dei componenti dell’organo di amministrazione è costituito da persone 
fisiche di età non superiore a 40 anni o almeno il 60% delle quote di capitale è detenuto da persone fisiche di età non 
superiore a 40 anni.     
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In caso di più istanze con il medesimo punteggio, ai fini della graduatoria verrà preso in considerazione 

l’ordine di arrivo della domanda.     

Ogni soggetto può presentare una solo istanza per la linea 1.3. 
 
Sono ammissibili spese a partire dal 01/01/2026. 
 
Si specifica che gli eventi dovranno concludersi entro il 31/12/2026.  

 
 
Le spese ammissibili saranno tutte riconducibili alle seguenti macro categorie: 
 

1) spese per l’organizzazione e realizzazione dell’iniziativa;  
2) spese per la promozione; 
3) spese di marketing (sviluppo della comunicazione e dei suoi contenuti – tra cui foto e video, e del 

piano media);  
4) altre spese strettamente riconducibili al progetto. 

 
Sono, invece, considerate parzialmente ammissibili: 
 

a) Le spese per il personale di ruolo impiegato in attività inerenti il progetto oggetto di contributo, entro 
il limite massimo del 10% del costo complessivo del progetto presentato, e comunque entro  
€ 2.000,00; 

b) Le spese per utenze, intestate esclusivamente al Soggetto Capofila o al Soggetto Aggregato, (spese 
telefoniche, luce, gas, acquedotto e forniture simili), connesse alle sedi e/o ai luoghi o sedi 
organizzative, riferite esclusivamente al progetto oggetto di contributo esclusivamente nei periodi e 
fasi organizzative/realizzative (corrispondenti e dichiarate in fase di domanda nei campi del Sistema 
ProcediMarche "DATA DI INIZIO E FINE PERIODO ORGANIZZATIVO PROGETTO”), entro il limite 
massimo del 10% della spesa complessiva del progetto presentato, e comunque entro il limite 
massimo di € 1.500,00. 
 
N.B. Le spese per allacci o connessioni di forniture (telefoniche, luce, gas, acquedotto e simili) di 
carattere temporaneo (cioè esclusivamente attive nel periodo esecutivo/realizzativo dell’Evento 
connesse e riferite esclusivamente al progetto oggetto di contributo), sono considerate interamente 
ammissibili. 

 
Non sono considerate ammissibili tutte le spese: 
 

1) non corredate da adeguata documentazione giustificativa; 
2) non intestate al Soggetto Beneficiario Capofila o ai Soggetti Partner Aggregati, (dichiarati in fase di 

domanda); 
3) pagate mediante assegno, in contanti, in criptovaluta o con qualsiasi altro metodo di pagamento che 

non garantisca la piena tracciabilità delle operazioni; 
4) pagate tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore; 
5) i cui pagamenti provengono da conti correnti o carte di debito/credito non intestate al Soggetto 

Beneficiario Capofila o ai Soggetti Partner Aggregati; 
6) qualsiasi forma di auto fatturazione; 
7) nel caso di presentazione in forma associata, la fatturazione incrociata tra i soggetti facenti parte 

dell’aggregazione; 
8) rimborsi spese di qualsiasi genere (forfettari, chilometrici, carburante, mezzi e trasporti);  
9) canoni di mantenimento di domini riferiti a siti non dedicati, canone di manutenzione di pagine web, 

contratti di abbonamento o di assistenza tecnica o formativa per hardware e software; 
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10) tutte le spese non direttamente riconducibili al progetto; 
11) spese bancarie, interessi passivi, altri oneri meramente finanziari; 
12) oneri imposte a vario titolo (ad eccezione: a) delle quote SIAE, connesse e riferite esclusivamente 

all’Evento oggetto di contributo e ricadenti all’interno nel periodo organizzativo e realizzativo, 
secondo il cronoprogramma dichiarato in domanda, b) dell’imposta sul valore aggiunto (IVA). 
 

Altre spese non direttamente attinenti al progetto o ritenute non appropriate allo stesso: 
 

1) erogazioni liberali o contributi non direttamente riconducibili al progetto; 
2) compensi agli organi istituzionali, presidenti o organi direttivi; 
3) documenti di spesa sprovvisti del riferimento CUP (fatture e quietanze di pagamento). 

 
 
 

6 MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

6.1 Termini per la presentazione della domanda 

La domanda di contributo dovrà essere presentata con le seguenti decorrenze: 

• DATA PRESENTAZIONE: a decorrere dal 5° giorno successivo alla data di repertoriazione del 

decreto di approvazione del presente bando e con le modalità di seguito riportate. 

• DATA DI SCADENZA: ore 12.00 del 35° giorno a decorrere dalla data di repertoriazione del 

decreto di approvazione del presente bando. Se la scadenza dovesse ricadere in una giornata 

festiva, sarà da intendersi nel primo giorno feriale successivo.  

 

6.2 Modalità di presentazione 

La domanda e gli allegati necessari dovranno essere presentati obbligatoriamente nei termini e con le 
modalità previste, esclusivamente attraverso la piattaforma web appositamente predisposta, accedendo al 
seguente link: 

https://procedimenti.regione.marche.it/Pratiche/Avvia/          

  

Ulteriore documentazione relativa al bando, riguardante criteri, condizioni e termini per la richiesta del 
contributo, manuale di istruzioni per l’autenticazione, l’accesso e l’uso dell’applicativo ed eventuale 
modulistica necessaria sarà disponibile anche ai seguenti indirizzi: 

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi         

 

La domanda deve essere presentata dal Legale Rappresentante, o da altri soggetti formalmente delegati 
(Commercialisti, Sindacati, Patronati). In quest’ultimo caso sarà necessario compilare e firmare una delega, 
disponibile ai link su indicati, come la restante modulistica. Tale delega va obbligatoriamente allegata alla 
richiesta di contributo.  

La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità anche penale di cui agli artt. 75 e 76 
dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci. 

Nel caso si ravvisi la necessità di sostituire (per modifiche o errori) la domanda presentata, è possibile entro 

i Termini di Apertura e di Chiusura del Bando - sistema “ProcediMarche”, inoltrare nuova istanza, utilizzando 

https://procedimenti.regione.marche.it/Pratiche/Avvia/
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi
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il medesimo sistema procedurale “ProcediMarche”, di cui al link sopracitato, in questo caso verrà presa in 

considerazione esclusivamente l’ultima domanda cronologicamente inserita, inviata e accettata dal sistema. 

Si precisa che è possibile presentare domanda per più sedi operative/unità locali e, in questo caso, dovrà 

essere presentata istanza separata (e relativi allegati) per ogni singola unità locale. 

Per le linee 1.1 e 1.2 in fase di presentazione della domanda deve essere presentata la seguente 

documentazione: 

• Certificazione diminuzione di fatturato: la diminuzione del fatturato o dei corrispettivi che 
concorrono alla formazione del volume di affari (ai sensi dell’art.20 D.P.R. 633/72), come emergente 
dalla dichiarazione IVA, compreso nel periodo relativo alla linea di azione per la quale si presenta 
domanda (linea 1.1 o linea 1.2) va dimostrata tramite certificazione dello studio commerciale di 
riferimento dell’impresa ovvero altro soggetto responsabile. 

Si precisa che la diminuzione del fatturato dichiarata deve essere riferita esclusivamente alla sede 
operativa/unità locale per la quale si richiede il contributo. 

La Regione Marche si riserva la facoltà di chiedere successive integrazioni documentali o chiarimenti. 

N.B. Per volume di attività si intende l’ammontare del fatturato o dei corrispettivi che concorrono alla 

formazione del volume di affari (ai sensi dell’art.20 D.P.R. 633/72), come emergente dalla dichiarazione IVA. 

 

6.3 Soccorso istruttorio  

E’ consentito il soccorso istruttorio (richiesto dagli Uffici del Settore Turismo, Cooperazione territoriale 
europea e cooperazione allo sviluppo) per le informazioni di rilevanza “Non Sostanziale” ai fini della 
valutazione di ammissibilità della domanda e determinazione del contributo. Tale suddetto soccorso, potrà 
essere avviato esclusivamente su richiesta degli Uffici del Settore Turismo, tramite PEC al Soggetto in 
questione, allo scopo di chiarire i dati forniti o parzialmente presenti: di tipo Anagrafico, Sedi Legali, 
Informazioni Fiscali, Associative e altre generiche utili e necessarie a chiarire le posizioni (ed individuare con 
certezza le tipologie dei Soggetti ammissibili) e altre informazioni come contatti PEC, E-mail parzialmente 
compilate o mancanti. Il ricevimento delle integrazioni, richieste da Settore Turismo, è fissato in 7 gg. 
lavorativi dalla data di notifica PEC.  

Non è consentito il soccorso istruttorio, per tutte le informazioni di rilevanza “Sostanziale” ai fini della 

determinazione del contributo dopo il termine di chiusura del bando per la presentazione telematica delle 

domande nel Sistema ProcediMarche. 

 

 

7 CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

La struttura amministrativa regionale procederà all’istruttoria delle domande, sulla base dei criteri e delle 
modalità previste dal bando, avvalendosi degli esiti dell’elaborazione automatica delle domande di 
contributo realizzata dalla piattaforma informatica regionale. 

La Regione effettuerà, anche successivamente al decreto di concessione, un controllo a campione su almeno 
il 5% delle domande in ragione del rischio e dell'entità del beneficio e, nei casi di ragionevole dubbio, sulla 
veridicità delle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47, ai sensi del DPR 445/2000. 
L’ufficio regionale competente predisporrà il relativo decreto di concessione con allegato l’elenco dei 

beneficiari dei contributi indicativamente entro 90 giorni dal termine di chiusura del bando e 
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successivamente predisporrà il decreto di liquidazione, compatibilmente con la numerosità delle istanze 

pervenute e relativi controlli da espletare. 

Ai fini della liquidazione del contributo, la Regione Marche provvede all’acquisizione del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), eventualmente procedendo all’intervento sostitutivo ai sensi dell’art. 8 bis 

del D.L. n. 69/2013, convertito dalla L. n. 98. 

Alle imprese per le quali l’esito della consultazione delle piattaforme INPS e INAIL risulti “non effettuabile”, 

perché non tenute all’iscrizione all’INPS e all’INAIL, verrà richiesta un’autocertificazioni di regolarità che 

dovrà essere acquisita via PEC, entro il termine massimo di 10 giorni dalla richiesta pena la revoca del 

contributo concesso. 

Il decreto di concessione e l’accluso elenco dei beneficiari saranno pubblicati e resi disponibili (con tutte le 
correlate informazioni) tramite il sito regionale: 
www.norme.marche.it 
 
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi 
 
(non verranno notificati tramite PEC) 
 
Il contributo pubblico erogato in base al presente bando non è cumulabile per le stesse spese ammissibili, lo 
stesso titolo e/o il medesimo obiettivo con altro sostegno pubblico, sia Aiuti di Stato che non previsti da 
normative regionali, statali e comunitarie. 
 
 
 

8 RENDICONTAZIONE FINANZIARIA 
 

8.1 Linea 1.3 
La Rendicontazione dovrà pervenire con apposita Modulistica secondo le seguenti indicazioni: 

•  per i progetti che si concludono entro il 30/09/2026, entro e non oltre il 30 ottobre 2026; 

•  per i progetti che si concludono entro il 31/12/2026, entro e non oltre il 31 gennaio 2027;  

tramite il sistema “ProcediMarche” al link che sarà comunicato al seguente indirizzo: 

https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi 

Il modello di rendicontazione dovrà essere corredato obbligatoriamente da copia della documentazione 

contabile (fatture/ricevute) e attestati di pagamento. 

Le fatture e documentazione contabile equipollente dovranno riportare il Codice Unico di Progetto (CUP) 

assegnato in fase di concessione, in difetto i documenti dovranno essere integrati, pena l’inammissibilità 

della spesa, fatta salva la documentazione prodotta anteriormente all’assegnazione del CUP che dovrà essere 

regolarizzata.  

Sono ammissibili le spese sostenute dal 01/01/2026 al 31/12/2026. 

Le spese sostenute dal 01/12/2026 al 31/12/2026 potranno essere fatturate nel mese di gennaio 2027 nei 

limiti del termine sopra indicato del 31/01/2027. 

 

http://www.norme.marche.it/
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi
https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi
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Nota informativa: 

Il pagamento delle spese da parte del beneficiario può avvenire unicamente con le seguenti modalità:  

• bonifico bancario o postale;  

• carta di credito aziendale.  

 

La documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento è la seguente:  

• estratto conto bancario o postale attestante l’effettivo e definitivo esborso finanziario e da cui si evince il 

dettaglio del fornitore;  

• estratto conto della carta di credito aziendale attestante l’effettivo e definitivo esborso finanziario e da cui 

si evince il dettaglio del fornitore;  

• quietanza dell’istituto bancario cassiere e/o tesoriere nel caso di mandati di pagamento. 

 

9 REVOCA O RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Il contributo verrà revocato qualora si verifichi una sola delle seguenti circostanze: 

− il destinatario rinunci al contributo; 

− le dichiarazioni rese non risultino veritiere; 

− relativamente alle domande presentate dai maestri di sci, come previsto al punto 4.3, la stessa 
domanda sia stata presentata anche da una scuola di sci afferente al libero professionista; 

− l’IBAN comunicato non sia riconducibile alla ragione sociale dell’impresa beneficiaria del contributo; 

− l’impresa risulti chiusa o inattiva. 
 
In tali casi la struttura organizzativa competente procederà con proprio provvedimento alla revoca del 
contributo assegnato, con recupero delle somme eventualmente corrisposte, maggiorate degli eventuali 
interessi e fatte salve le sanzioni di legge. 
 
Per le linee di azione 1.1 e 1.2 nel caso in cui le risorse stanziate non siano sufficienti a soddisfare le richieste 

pervenute, l’assegnazione dei contributi verrà calcolata sulla base di una riduzione proporzionale. 

 
 

10 TUTELA DELLA PRIVACY 

La Regione Marche in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) 
La informa sulle modalità di trattamento dei dati da Lei forniti.  

Il Titolare del trattamento è la Regione Marche - Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 

60125 Ancona. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. 

La casella di posta elettronica, cui potrà indirizzare questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, 

è: rpd@regione.marche.it Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono relative 

all’istruttoria del presente bando e la base giuridica del trattamento la DGR n.564 del 16/04/2024. 

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 

nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  
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I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né diffusi. Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, 

par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato, ed è per fini di archiviazione (protocollo e 

conservazione documentale), il tempo stabilito dai regolamenti per la gestione procedimentale e 

documentale e da leggi e regolamenti in materia; competono al diretto interessato i diritti previsti dal 

Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Sottoscritto l’accesso ai dati personali che La 

riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero 

opporsi al loro trattamento; potrà inoltre esercitare il diritto alla portabilità dei dati. Ha diritto di proporre 

reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 

personali con sede a Roma. Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale. L’interessato ha l’obbligo 

di fornire i dati personali. In caso di mancato conferimento delle informazioni e dati richiesti non sarà 

possibile dar corso all’istruttoria per la concessione del contributo richiesto.  

 

11 CLAUSOLA SALVAGUARDIA  

La Regione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare il presente 

bando pubblico, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo 

i soggetti proponenti possano vantare diritti nei confronti della Regione Marche. La presentazione della 

domanda comporta l’accettazione di tutte le norme del presente bando quale fatto concludente. 

Per eventuali controversie derivanti o connesse al presente bando sarà competente in via esclusiva il Foro di 

Ancona. 

 

12 RESPONSABILE PROCEDIMENTO CONTATTI  
Settore turismo – Dipartimento Sviluppo Economico, Cooperazione territoriale europea e cooperazione allo 

sviluppo 

- Anna Maria Barbadori – mail: annamaria.barbadori@regione.marche.it – tel. 071 806.2149 

mailto:annamaria.barbadori@regione.marche.it

